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SOMMARIO 

 

Il sottoscritto Tecnico Competente in Acustica ha ricevuto incarico dalla 

Società di navigazione Caronte & Tourist di redigere la presente Valutazione 

di Impatto Acustico Previsionale, propedeutica alla realizzazione di un 

sistema di approdo ricadente nell'ambito portuale della città di Reggio 

Calabria, nelle aree a nord del piazzale del porto. 

Nella presente Valutazione verrà fatta una stima del rumore generato per 

l'incremento del traffico veicolare nelle zone adiacenti al piazzale, a causa 

dello sbarco/imbarco dei veicoli sulle navi traghetto della Caronte & Tourist. 

La presente Valutazione è redatta secondo quanto previsto dalla Legge 

Quadro sull’inquinamento acustico N°447/95, tenendo conto dei dati forniti 

dal Committente. 

La Valutazione di Impatto Acustico Previsionale, pertanto, conclude uno 

studio che analizza e prevede l’effetto sul territorio del rumore generato 

durante l'esercizio della specifica attività, poiché l'incremento del numero di 

veicoli potrebbe causare un'eventuale variazione del clima acustico dei 

luoghi. 

Al fine di caratterizzare il clima acustico prima della realizzazione del 

progetto, il sottoscritto Tecnico Competente in Acustica, coadiuvato dall'ing. 

Fabio Pioggia, ha eseguito dei rilievi fonometrici in due punti in prossimità 

dell'infrastruttura da realizzare. 

I dati acquisiti sono stati elaborati secondo la vigente legislazione in materia 

di acustica e attraverso dei modelli matematici specificatamente sviluppati per 

l'acustica applicata al traffico veicolare. 

L'elaborazione ha condotto alla determinazione dei valori stimati di rumore 

che si avranno quando sarà realizzato il progetto in esame. 

Dalla valutazione dei dati acquisiti con le misurazioni di rumore e dalla 

elaborazione degli algoritmi previsionali del traffico veicolare, il sottoscritto 

Tecnico Competente in Acustica ha stimato che l'aumento previsto di veicoli 

in ingresso sul raccordo tra la sopraelevata porto, se compensato da un forte 

vincolo a far rispettare ai veicoli in transito la velocità di attraversamento al 

valore massimo di 40 Km/h, non comporterà ulteriore peggioramento del 

clima acustico. 
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1 - PREMESSA  

 

La presente relazione riguarda la Valutazione di Impatto Acustico 

Previsionale per la realizzazione di un sistema di approdo per il collegamento 

marittimo Reggio Calabria/Messina presso le aree a nord del piazzale porto 

in Reggio Calabria. 

Quanto riportato nella presente relazione è volto alla valutazione previsionale 

del rumore immesso nell'ambiente durante quella che sarà la normale attività 

del sistema di approdo, ed è redatto in accordo alle disposizioni dettate dalla 

Legge n° 447 del 26 ottobre 1995 inerente i principi fondamentali in materia 

di tutela dall’inquinamento acustico. 

Il sottoscritto ing. Rosario Puleo, iscritto all'elenco della Regione Sicilia dei 

Tecnici Competenti in acustica ambientale con attestato del 8/1/2002 prot. n° 

851 (cfr. allegati), rilasciato ai sensi dei commi 6,7 e 8 della legge 26 ottobre 

1995. n° 447, ha eseguito una serie di misure di rumore nelle aree di 

sbarco/imbarco e nelle aree adiacenti al piazzale, prima che gli approdi stessi 

verranno realizzati 

Lo sbarco dei veicoli sarà distribuito nell'arco delle 24 ore ed avrà inoltre un 

modesto impatto sul traffico veicolare della sopraelevata porto. 

La valutazione è stata condotta secondo il dettato della seguente normativa e 

linee guida: 

 

PRINCIPALENORMATIVA ADOTTATA 

 

Legge  n°447 del 26/10/1995: “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

D.P.C.M del 14/11/1997: “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

D.M. del 16/03/1998: “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” 

D.P.R. 30/03/2004 n°142 

"Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della L. 26 ottobre 

1995, n. 447" 

  



3 
 

2 - INFORMAZIONI GENERALI 

 

 

 

INSEDIAMENTO OGGETTO 

DI VALUTAZIONE 
Progetto per la realizzazione di approdi portuali 

LUOGO Aree a nord del piazzale porto in Reggio Calabria 

SOCIETÀ Caronte & Tourist 

TIPOLOGIA LAVORATIVA Trasporto marittimo di veicoli. 

CODICE DEL COMUNE H224 

ZONA DEL PRG (L. 1444/68) Zona Portuale 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA Piano di zonizzazione non presente 

 

ORARIO DI ATTIVITÀ Attività giornaliera continuativa (h 24) 

INCREMENTO MASSIMO 

STIMATO DI VEICOLI. 
58 veicoli/ora 
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3 – TERMINI E DEFINIZIONI 

Valori limite di emissione: 

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

misurato in prossimità della sorgente stessa; 
 

Valori limite di immissione: 

Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 

sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità 

dei ricettori; 

I valori limite di immissione sono distinti in: 

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di 

rumore ambientale; 

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il 

livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo 
 

Tempo di riferimento  ( TR ): 

Rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le 

misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: 

quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso 

tra le h 22,00 e le h 6,00. 
 

Tempo di osservazione  ( TO ) : 

È un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di 

rumorosità che si intendono valutare. 
 

Tempo di misura  ( TM ) : 

All'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano un o più tempi di 

misura ( TM ) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione 

delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 

rappresentativa del fenomeno. 
 

Livello di rumore ambientale - LA : 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora pesato "A", prodotto da 

tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato 

tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli 

eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al 

valore ambientale della zona. 
 

Livello di rumore residuo - LR : 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora pesato "A", che si rileva 

quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con 

le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non 
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deve contenere eventi sonori atipici. 
 

Livello differenziale di rumore - LD : 

Differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore    

residuo (LR):       LD= (LA-LR) 
 

Fattore correttivo (Ki): 
È la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori 

con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di 

seguito indicato: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 
 

Livello di rumore corretto (LC):  

È definito dalla relazione 

LC= KI +KT + KB 
 

Clima acustico : 

Rumore presente nell’area in cui si trova l’insediamento in esame. 
 

Ricettore : 

Posizione in corrispondenza di spazi utilizzati da persone e comunità nella 

quale può essere misurato il disturbo da rumore. 
 

Curva di ponderazione "A" : 

La curva di ponderazione A è una correzione applicata al livello di pressione 

sonora, misurato in modo da essere approssimato alla percezione acustica 

dell'orecchio umano. 
 

Rumore stazionario : 

Un rumore è stazionario quando è privo di componenti impulsive e la 

differenza tra valore massimo e minimo è inferiore a 3 dB(A). 
 

Rumore fluttuante (non stazionario) : 

Un rumore è fluttuante quando la differenza tra valore massimo e minimo è 

superiore a 3 dB(A). 
 

Mascheramento : 

Si ha mascheramento quando la soglia di udibilità del suono viene innalzata 

per la presenza di un altro suono definito mascherante. 
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TERMINI UTILIZZATI PER IL CALCOLO PREVISIONALE 
 

 

LAeq: 

Livello equivalente in curva di ponderazione "A" prodotto dal flusso di 

traffico ipotizzato come sorgente lineare concentrata sulla mezzeria della 

strada, calcolato sul piano stradale. 
 

L10: 
Indice statistico cumulativo che rappresenta il livello di pressione sonora 

superato per il 10% del tempo di rilevamento. 
 

L50: 
Indice statistico cumulativo che rappresenta il livello di pressione sonora 

superato per il 50% del tempo di rilevamento. 
 

L90: 
Indice statistico cumulativo che rappresenta il livello di pressione sonora 

superato per il 90% del tempo di rilevamento. 
 

NL: 
Il flusso dei veicoli leggeri che transitano in un'ora, comprendenti i veicoli 

privati, quelli commerciali di peso inferiore a 4,8 tonnellate e i motoveicoli 

non compresi nella categoria NW, espresso in veicoli/ora. 
 

NW: 
Il flusso dei veicoli pesanti che transitano in un'ora, comprendenti i veicoli 

commerciali e da trasporto pubblico di peso superiore a 4,8 tonnellate e i 

motoveicoli con rumorosità elevata e comparabile con quella dei veicoli 

pesanti, espresso in veicoli/ora. 
 

d0: 
Distanza di riferimento, espressa in metri. 
 

d: 
Distanza tra recettore e strada, espressa in metri.  

ΔLV: 
Parametro, espresso in dB(A), che tiene conto della velocità media del flusso 

di traffico. 
 

ΔLF: 
Parametro correttivo, espresso in dB(A), per le riflessioni della facciata più 

vicina. 
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ΔLB: 
Parametro correttivo, espresso in dB(A), per le riflessioni della facciata più 

lontana. 
 

ΔLS: 
Parametro, espresso in dB(A), che tiene conto del tipo di manto stradale. 
 

ΔLG: 
Parametro di correzione, espresso in dB(A), funzione della pendenza della 

strada. 
 

ΔLVB: 
Parametro, espresso in dB(A), di cui si tiene conto per la presenza di semafori 

o per basse velocità di traffico. 
 

𝜶 : 
Coefficiente correlato al livello medio prodotto dal singolo veicolo isolato. 
 

𝜷 : 
Coefficiente di ponderazione che tiene conto del più elevato livello di rumore 

dei veicoli pesanti. 
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4 - DESCRIZIONE E TIPOLOGIA DELL’OPERA 

 

La Società Committente, specializzata nel trasporto marittimo, per migliorare 

l’efficienza del trasporto commerciale tra la Sicilia e la Calabria ed evitare il 

congestionamento del nodo Villa San Giovanni, ha redatto un progetto per un 

"Sistema di approdo per il collegamento marittimo Reggio Calabria/Messina 

presso le aree a nord del piazzale Porto a Reggio Calabria" 

L'area a nord del piazzale del porto di Reggio Calabria, infatti, presenta 

condizioni favorevoli per l’insediamento dell’approdo sia per l'orientamento 

locale della costa, sia per l'immediata fruibilità dell’area a terra per lo 

sbarco/imbarco dei veicoli. 

Altro vantaggio è la vicinanza agli svincoli autostradali e, infine, la ridotta 

necessità di creare nuove infrastrutture per rendere l’area funzionale. 

Il progetto preliminare dell'opera, di cui fa parte la presente relazione, 

definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori di realizzazione. 

L’intervento prevede, sostanzialmente, la realizzazione di una banchina atta 

all'ormeggio di traghetti per il trasporto Ro-Ro localizzata in un'area che non 

rientra nel porto di Reggio Calabria, ma è classificata come area d'interesse 

portuale; tale area, di proprietà del Demanio Marittimo, è considerata area di 

potenziale espansione del porto di Reggio Calabria. 

La superficie complessiva destinata all'attività gestita esclusivamente da 

Caronte & Tourist S.p.A. sarà di circa 6.400 m
2
, di cui 2.600 m

2
 con 

pavimentazione di tipo stradale. 

Saranno inoltre previste delle opere di mitigazione come la piantumazione di 

alberi che creerà una sorta di schermo acustico verso gli edifici adiacenti e 

fungerà da "materiale" fonoassorbente. 
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5 - CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

 

Il Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Reggio Calabria in atto non 

è cogente poiché questo è stato redatto e approvato con Delibera di Giunta 

Comunale n. 371del 30/5/2000, ma non è stato ratificato al Consiglio 

Comunale. 

Il Comune di Reggio Calabria, inoltre, nel 2014 ha proceduto all'affidamento 

di un incarico professionale per la revisione del suddetto Piano, revisione 

attualmente non operativa. 

In virtù di quanto sopra esposto, per la classificazione acustica del territorio 

del Comune di Reggio Calabria, secondo quanto previsto dall'art. 8 comma 1 

del D.M. 14/11/1997, si applicano i limiti di accettabilità previsti dall'art. 6 

comma 1 del D.P.C.M. 1/3/1991. 

Il limite di accettabilità rappresenta quel valore di Livello Equivalente pesato 

in curva "A" [ Leq(A) ] dato dalla somma di tutti i rumori generati dalle 

singole sorgenti presenti nella zona in esame, che non deve essere superato in 

facciata all'edificio o in aree utilizzate dai ricettori sensibili. 

I valori massimi d'immissione previsti dall'art. 6 del D.P.C.M. 1/3/1991 in 

funzione delle Zone urbane stabilite dal Comune  per l'area in esame sono: 
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II PRG del Comune di Reggio Calabria norma l'area in oggetto in parte come 

area Bianca poiché fuori dal porto e fuori dalle aree d'interesse del PRG, e in 

parte come area portuale  

Con nota n. 1283 del 15/0112015, la Capitaneria di Porto di Reggio Calabria 

ha rappresentato che "la zona demaniale marittima oggetto dell'intervento 

progettuale di cui trattasi è, allo stato, individuata quale area di potenziale 

espansione portuale [...].  

Il Comune di Reggio Calabria, inoltre, con nota n. 108136 del 23/07/2015, ha 

rappresentato che "l'area richiesta in concessione sulla terraferma appartiene 

al demanio marittimo escluso dalla delega regionale ai sensi del 

DPCM21/12/1995, in quanto area di potenziale espansione del porto di 

Reggio Calabria". 

 

Per quanto attiene la Zonizzazione, l'inquadramento territoriale è "Tutto il 

territorio nazionale" quindi i limiti d'immissione massimi sono 70 dB(A) nel 

tempo di osservazione diurno e 60 dB(A) in quello notturno. 

Le infrastrutture marittime, quali porti e relativi ambiti portuali, sono 

considerati dalla legge 447/95 come sorgenti sonore fisse e precisamente è 

l'infrastruttura portuale nel suo insieme una sorgente sonora fissa, non la 

singola nave. 

Per la rumorosità prodotta dalle infrastrutture marittime l’unico termine di 

riferimento è costituito dai valori limite (per l’ambiente esterno) introdotti con 

la classificazione acustica comunale (ove esistente); 

Per quanto riguarda il disturbo all’interno degli ambienti abitativi, il D.P.C.M. 

14.11.1997 (art. 4 comma 3) esclude le infrastrutture marittime 

dall’applicazione del criterio differenziale. 

Da quanto sopra detto si deduce che per le infrastrutture dei trasporti 

marittimi, cioè per il rumore generato nei porti e loro ambiti, si deve applicare 

soltanto il criterio dei valori limite assoluti di immissione. 

Il D.P.R. 30/03/2004 n°142 definisce la fascia di pertinenza acustica come 

"striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per ciascun lato 

dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente 

decreto stabilisce i limiti di immissione del rumore".  

Il caso in esame rientra nel tipo di strada D (urbana di scorrimento), sottotipo 

Da, e per la  fascia di pertinenza acustica pari a 100 m (fascia A) i limiti sono 

fissati a 70 dBA per il tempo di riferimento diurno e 60 dBA per il tempo di 

riferimento notturno (Tabella 2).  
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6 - METODOLOGIA SEGUITA PER L'INDAGINE ACUSTICA 

 

Prima dell’inizio delle misure fonometriche atte alla determinazione del clima 

acustico esistente, sono state acquisite tutte le informazioni che possono 

condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura, 

tenendo anche conto delle variazioni sia dell’emissione sonora delle sorgenti 

che della loro propagazione. 

Sono stati pertanto rilevati tutti i dati che conducono a una descrizione delle 

sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone interessate 

dall’indagine e in particolare le maggiori sorgenti e la variabilità della loro 

emissione sonora. 

Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, 

di nebbia e/o neve con velocità del vento non apprezzabile (< 5 m/s) e il 

microfono del fonometro è stato munito di cuffia antivento e orientato verso 

la sorgente di rumore. 

Per le misure in esterno, nel caso di edifici con facciata a filo della sede 

stradale, il microfono è stato posizionato ad almeno un metro dalla facciata 

stessa; nel caso di edifici con distacco dalla sede stradale o di spazi liberi, il 

microfono è stato collocato nell’interno dello spazio fruibile da persone o 

comunità e, comunque, a non meno di 1 m dalla facciata dell’edificio. 

L’altezza del microfono, sia per misure in aree edificate che per misure in altri 

siti, è stata scelta in accordo con la reale o ipotizzata posizione del ricettore. 

La catena di misura adottata era compatibile con le condizioni meteorologiche 

del periodo in cui sono state effettuate le misurazioni ed è stata eseguita la 

calibrazione del fonometro prima e dopo l'effettuazione delle misure, 

rispettando quanto previsto dalle norme CEI 29-10 ed EN 60804/1994 e 

quanto richiesto dall'art.2, comma 3 del Decreto 16/3/1998 

Durante le misurazioni, avendo eseguito un’analisi spettrale per bande 

normalizzate di 1/3 di ottava, non sono state rilevate Componenti Tonali (CT) 

di rumore; non sono state altresì rilevate Componenti Impulsive. 

Durante le misurazioni è stato acquisito il Livello Equivalente e/o i livelli 

percentili L10, L50, L90, che forniscono ulteriori informazioni sulla natura della 

sorgente di rumore in oggetto. 

In particolare, L10 rappresenta una valida indicazione sui valori massimi 

raggiunti dal livello sonoro ed è utilizzato nella definizione dell’indicatore 

clima acustico, espresso dalla differenza tra L10 e L90 e rappresenta la 

variabilità degli eventi di rumore rilevati.  
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Il percentile L50, invece, è utilizzato come indicatore del rumore da traffico 

veicolare, in quanto è strettamente correlato con il Livello Equivalente 

generato da quest'ultimo. 

Se la sorgente risulta alquanto costante, l’indice L50 tende al valore di Leq; 

infatti una differenza (Leq-L50) pari a circa 1 dB(A) è indice dell’assenza di 

sorgenti mobili in transito nella zona del microfono.  

L’indice percentile L90, invece, è un parametro sufficientemente 

rappresentativo del livello di rumorosità ambientale di fondo ed è utilizzato 

nella definizione dell’indicatore clima acustico, come sopra esposto. 

Si riportano di seguito alcuni dati generali e le caratteristiche della 

strumentazione impiegata per i rilievi fonometrici. 
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FONOMETRO 

CARATTERISTICHE 

Fonometro integratore portatile in grado di eseguire analisi 

spettrali, con filtri a ottave e terzi di ottave, e statistiche. 

CLASSE 1  

COSTRUTTORE Delta Ohm S.r.l - Italia 

MODELLO HD 2010 

MATR. STRUMENTO 04052430122 

CAPSULA 

MICROFONICA 
Tipo WS2F - MK221 - matr. 28155  

PREAMPLIFICATORE HD 2010PN  

CONFORMITÀ 

 IEC 60651 del 2001 CLASSE 1 

 IEC 60804 del 2000 CLASSE 1 

 IEC 61672 del 2002 CLASSE 1  GRUPPO X 

 IEC 61260 del 1995 OTTAVA E 1/3  OTTAVA 

                                         CLASSE 1 

CERTIFICATI/ 

OMOLOGAZIONI 

Rapporti di taratura per la verifica del banco di filtri ad ottave 

e terzi di ottava alla normativa IEC 61260. Rapporti di 

taratura per la verifica della conformità del fonometro alle 

normative IEC 60651, IEC 60804, IEC 61672. Curve di 

risposta della capsula microfonica. 

CERT. TARATURA 

PERIODICA 

Certificato di taratura n°14002773 rilasciato in data 3/11/2014 

dal Centro LAT 124 (Delta Ohm) .  

 

 

CALIBRATORE 

CARATTERISTICHE Calibratore acustico 94 dB / 1000Hz CLASSE 1. 

MARCA B&K 

MODELLO 4230 

MATRICOLA 1685363 

CONFORMITÀ Classe 1 secondo Norma IEC 60651 

CERT. TARATURA 

PERIODICA 

Certificato di taratura n°14002774 rilasciato in data 3/11/2014 

dal Centro LAT 124 (Delta Ohm) . 
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7 - METODOLOGIA IMPIEGATA PER LO STUDIO DELL'INQUI-

NAMENTO ACUSTICO PRODOTTO DAL TRAFFICO VEICOLARE 

 

Per calcolare il rumore generato dal traffico veicolare, vi sono numerosi 

algoritmi sviluppati da organismi internazionali. 

Verranno di seguito illustrati un modello proposto dal CNR basato sulle 

formule di regressione e un modello basato su dati statistici. 

Questi algoritmi saranno impiegati, nella presente relazione, per generare dei 

modelli previsionali ante e post opera. 

 

Modelli basati sulle formule di REGRESSIONE 

 

𝐿𝑒𝑞𝐴 = 𝛼 + 10 ∗ 𝐿𝑜𝑔10(𝑁𝐿 + 𝛽 ∗ 𝑁𝑊) + 10𝐿𝑜𝑔10 (
𝑑0
𝑑
) + ∆𝐿𝑉 + ∆𝐿𝐹

+ ∆𝐿𝐵 + ∆𝐿𝑆 + ∆𝐿𝐺 + ∆𝐿𝑉𝐵 

 

 

 

d0= 25m  

 

 

Pendenza ∆LG (dBA) 

Fino al 5% 0 

6% + 0,6 

7% + 1,2 

8% + 1,8 

9% + 2,4 

10% + 3,0 

 

 

ΔLF= +2,5 dBA 
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ΔLB= +1,5 dBA 

 

α e β variano a seconda della nazione e dipendono dalle condizioni di guida, 

dalle caratteristiche del parco macchine e dalle abitudini di guida. In Italia 

valgono i valori indicati: 

 

α= 35,1 dBA 

β= 8 

 

 

 

Velocità media 

(km/h) 
∆LV  (dBA) 

30 ÷ 50 0 

50 ÷ 60 + 1 

60 ÷ 70 + 2 

70 ÷ 80 + 3 

80 ÷ 100 + 4 

 

 

 

 

 

Condizioni 

particolari 
∆LVB  (dBA) 

Prossimità di un 

semaforo 
+ 1,0 

Velocità del flusso 

veicolare < 30 km/h 
- 1,5 
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Tipo di asfalto ∆LS  (dBA) 

Liscio - 0,5 

Ruvido 0 

Cemento + 1,5 

Pavè + 4 

 

Modelli basati su DATI STATISTICI (CSTB) 

 

𝐿𝑒𝑞𝐴 = 0.65 ∗ 𝐿50 + 28.8 
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8 - RILIEVI DEL RUMORE AMBIENTALE ANTE OPERAM 

 

Per avere un comparazione tra i modelli previsionali e il clima acustico ora 

esistente sui luoghi, il giorno 04 e 05 marzo del 2016 sono stati eseguiti dei 

rilievi fonometrici intorno alla zona dove si svilupperà il nuovo approdo. 

Si descriverà di seguito la situazione dei luoghi così com'è attualmente, 

ponendo particolare accento sul clima acustico. 

Nel contesto territoriale urbano della Città di Reggio Calabria l'area oggetto 

della presente relazione, è inserita in un ambito di espansione portuale.  

Le zone limitrofe, invece, sono a carattere residenziale con limitate attività 

artigianali e commerciali, caratterizzate da traffico veicolare derivante dalla 

presenza della sopraelevata del porto.  

Fra la sopraelevata e il tessuto residenziale è anche presente la linea 

ferroviaria che fa capo a un importante nodo d'interscambio. 

La misura del rumore, nella fase di monitoraggio ante operam, è uno 

strumento di conoscenza dello stato preesistente dell'ambiente acustico per 

poi assumere, in corso d'opera e in esercizio, il ruolo di strumento di controllo 

dell'efficacia delle opere di mitigazione. 

Per accertare il clima acustico esistente sui luoghi, come già detto, sono stati 

eseguiti dei rilievi fonometrici intorno ai luoghi in cui si svilupperà il nuovo 

approdo. 

In particolare sono stati scelti due punti posti ai lati della sopraelevata porto e 

vicini all'ingresso della piattaforma destinata alla sosta e all'imbarco dei 

veicoli.  

Le misure sono state eseguite in un Tempo di osservazione (TO) protrattosi 

durante la mattinata del 4 marzo 2016 tra le ore 10 e le ore 11, mentre il 5 

marzo TO  è stato esteso tra le ore 10 circa e le ore 14,30. 

Si è utilizzato un Tempo di misura (Tm) sufficiente a ottenere una valutazione 

significativa del fenomeno sonoro in esame. 

I rilievi sono stati eseguiti in orari ritenuti significativi per la rappresentazione 

del clima acustico ante operam, poiché durante le misurazioni si è avuto il 

transito di treni e contemporaneamente l'arrivo di navi traghetto adibite al 

trasporto di mezzi pesanti. 
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VALORI MISURATI IL 4 marzo 2016 
 

PUNTO 

 DI 

MISURA 

LeqA 

dB(A) 

L10 

dB(A) 

L50 L90 MISURA 

INIZIO 

(h:min:sec) 

 

DURATA 

(sec) 

(1) A  75,5 === === === 10:26:07 300 

 

 

Condizioni di misura: 

Il valore del LeqA è stato misurato e calcolato direttamente dal fonometro. 

Il valore di LeqA riportato nella tabella è arrotondato a 0,5 dBA 
 

(1) Passaggio di autoveicoli leggeri e pesanti sbarcati dalla nave dalla 

compagnia Meridiano 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALORI MISURATI IL 5 marzo 2016 

 

PUNTO 

 DI 

MISURA 

LeqA 

dB(A) 

L10 

dB(A) 

L50 L90 MISURA 

INIZIO 

(h:min:sec) 

 

DURATA 

(sec) 

(2) B 69,0 65,5 61,6 57,5 10:13:08 165 

(3) A 69,0 68,7 60,1 55,3 10:20:59 680 

(4) A 69,5 70,5 62,6 55,7 10:45:22 
503 

(5) A 70,0 70 63,2 57,3 11:14:40 603 

(6) A 68,0 69,3 59,9 53,8 13:42:26 1.116 
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Condizioni di misura: 

Il valore del LeqA è stato calcolato con l'algoritmo CSTB, sopra riportato nel 

paragrafo 7, mentre i valori di L10, L50 e L90 sono stati acquisiti direttamente 

dal fonometro. 

Il valore di LeqA riportato nella tabella è arrotondato a 0,5 dBA 

 

 

(2) Passaggio di autoveicoli leggeri e pesanti sulla sopraelevata porto 

(rampa di collegamento) 

(3) Passaggio di autoveicoli leggeri e treno regionale 

(4) Passaggio di autoveicoli leggeri 

(5) Passaggio di autoveicoli leggeri e treno regionale 

(6) Passaggio di autoveicoli leggeri e treno regionale 

 

I valori acquisiti ed elaborati con l'algoritmo CSTB servono per eseguire un 

confronto con i valori previsionali di seguito descritti. 
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9 - PREVISIONI ANTE OPERAM 

 

Per generare il modello previsionale è stato impiegato il modello matematico 

sviluppato dal CNR, secondo la seguente formula: 

 

𝐿𝑒𝑞𝐴 = 𝛼 + 10 ∗ 𝐿𝑜𝑔10(𝑁𝐿 + 𝛽 ∗ 𝑁𝑊) + 10𝐿𝑜𝑔10 (
𝑑0
𝑑
) + ∆𝐿𝑉 + ∆𝐿𝐹

+ ∆𝐿𝐵 + ∆𝐿𝑆 + ∆𝐿𝐺 + ∆𝐿𝑉𝐵 

 

I dati inseriti nell'equazione derivano dai rilievi del traffico veicolare 

effettuati durante la campagna per la redazione del progetto. 

Per i dati riguardanti i valori nell'ora di punta, sono a disposizione i dati con la 

separazione della classe di veicolo (leggero/pesante), mentre per il traffico 

medio, sia nel tempo di riferimento (Tr) diurno che notturno, i dati sono 

espressi in "veicoli equivalenti". 

Questa scelta è dovuta alla mancanza all'origine di dati separati dei veicoli 

leggeri da quelli pesanti. 

Il "veicolo equivalente" è dato dalla somma dei veicoli leggeri e pesanti, dove 

i veicoli pesanti sono considerati nel conteggio con un "peso" maggiore. 

 

Sopraelevata Porto 

NUMERO DI VEICOLI NELL'ORA DI PUNTA 

Traffico attuale Traffico 

incrementale 

(Autotreni/Camion) 
Automobili Autotreni/Camion 

Direzione Nord-->Sud 431 13 29 

Direzione Sud-->Nord 637 19 29 

    

Sopraelevata Porto 
Velocità medie (km/ora)  

Attuale Di progetto  

Direzione Nord-->Sud 57 40  

Direzione Sud-->Nord 64 40 
 

 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i valori utilizzati nel calcolo del LAeq 

nella situazione ante operam in cui i veicoli transitano sulla sopraelevata 

porto con una velocità media di circa 60 Km/h, nonostante il limite sia di 40 

km/h. 

Le tre tabelle, in particolare, si riferiscono alle situazioni nell'ora di punta, nel 

tempo di riferimento diurno (ore 6 ÷ 22) e nel tempo di riferimento notturno 



21 
 

(ore 22 ÷ 6). 

 

ORA DI PUNTA 

TERMINI DATI 

α 35,1 

NL 1068 

NW 32 

β 8 

d0 25 

d 10 

∆ Lv 2 

∆ Lf 2,5 

∆ Lb 1,5 

∆ Ls -0,1 

∆ Lg 0,6 

∆ Lvb 1 

LeqA= 77,5 dBA 

 

 

 

Tr DIURNO 

TERMINI DATI 

α 35,1 

NL 777 

NW 0 

β 8 

d0 25 

d 10 

∆ Lv 2 

∆ Lf 2,5 

∆ Lb 1,5 

∆ Ls -0,1 

∆ Lg 0,6 

∆ Lvb 1 

LeqA= 75,5 dBA 
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Tr NOTTURNO 

TERMINI DATI 

α 35,1 

NL 167 

NW 0 

β 8 

d0 25 

d 10 

∆ Lv 2 

∆ Lf 2,5 

∆ Lb 1,5 

∆ Ls -0,1 

∆ Lg 0,6 

∆ Lvb 1 

LeqA= 68,5 dBA 
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10 - PREVISIONI POST OPERAM  

 

In questa sezione si tratterà il progetto come se fosse già stato realizzato e si 

prenderanno in considerazione le potenziali variazioni al clima acustico 

rispetto allo stato ante operam; le principali sorgenti di rumore incrementale 

saranno quindi quelle dipendenti dall'aumento del traffico di veicoli pesanti. 

Come nel caso precedente (ante operam) sono stati considerati tre casi, ora di 

punta, tempo di riferimento diurno e tempo di riferimento notturno.  

Per il calcolo è stato ipotizzato di aumentare il numero di veicoli pesanti che 

transitano attraverso la nuova opera e di far rispettare ai veicoli in transito 

la velocità di attraversamento al valore massimo di 40 Km/h, così come 

imposto dall'autorità competente sulla viabilità.  

Si ottengono, quindi, le seguenti nuove tabelle:   

 

 

ORA DI PUNTA 

TERMINI DATI 

α 35,1 

NL 1068 

NW 90 

β 8 

d0 25 

d 10 

∆ Lv 0 

∆ Lf 2,5 

∆ Lb 1,5 

∆ Ls -0,1 

∆ Lg 0,6 

∆ Lvb 1 

LeqA= 77,0 dBA 

 

  



24 
 

Tr DIURNO 

TERMINI DATI 

α 35,1 

NL 867 

NW 0 

β 8 

d0 25 

d 10 

∆ Lv 0 

∆ Lf 2,5 

∆ Lb 1,5 

∆ Ls -0,1 

∆ Lg 0,6 

∆ Lvb 1 

LeqA= 74,0 dBA 

 

 

 

 

Tr NOTTURNO 

TERMINI DATI 

α 35,1 

NL 227 

NW 

 β 8 

d0 25 

d 10 

∆ Lv 0 

∆ Lf 2,5 

∆ Lb 1,5 

∆ Ls -0,1 

∆ Lg 0,6 

∆ Lvb 1 

LeqA= 68,0 dBA 
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Per tenere in conto anche il rumore generato dai motori e/o dai gruppi 

elettrogeni di una nave che attraccherà, si fanno le seguenti considerazioni. 

Da campagne di misure effettuate dallo scrivente per una Compagnia di 

Navigazione, il sottoscritto Tecnico può ragionevolmente ipotizzare che il 

livello del rumore immesso nella sopraelevata (LeqA) da parte di una nave 

attraccata, sarà al massimo di 50dBA, valore che non va minimamente a 

variare il valore di 77,5 dBA. 

Infatti, se la differenza tra due livelli di rumore è pari o maggiore a 12 dB, 

il rumore di livello più basso (il rumore immesso dalla nave) può essere 

trascurato e il valore misurato o calcolato si può ascrivere per intero al 

rumore di livello maggiore (il traffico veicolare). 

Quindi si ha ad esempio: 

77 dBA + 50dBA ≅ 77dBA (perché il dB è una grandezza logaritmica) 

60 dBA + 48 dBA ≅ 60 dBA 

In definitiva si ribadisce che il livello di rumore che sarà immesso dalla 

nave dista dal livello del traffico veicolare almeno 15 dBA e quindi si può 

benissimo affermare che il livello di rumore immesso dalla nave sarà 

totalmente trascurabile rispetto al rumore generato dal traffico veicolare. 
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11 - CONCLUSIONI 

 

I dati del LeqA, sia derivati dalle misure effettuate sia dai calcoli previsionali, 

sono tra di loro coerenti, in quanto il LeqA calcolato con il modello 

previsionale fa riferimento al traffico veicolare come una sorgente continua 

posta lungo la mezzeria, mentre i punti in cui sono state effettuate le misure 

sono posti a una certa distanza dalla mezzeria. 

Va osservato inoltre che durante il tempo di misurazione (rilievi fonometrici) 

il traffico veicolare era inferiore a quello soprariportato e rilevato con 

specifica strumentazione conta-veicoli; questa strumentazione era stata 

installata per conto del Committente durante una campagna effettuata in 

precedenza a supporto del progetto.  

E' da rilevare che: 

1) I valori concessi dalla normativa per il tempo di riferimento diurno e 

notturno sono superati di circa un 10% già in fase ante operam. 

2) I valori ottenuti con il modello previsionale sia ante operam che post 

operam sono simili. 

3) Le misurazioni in sito danno valori leggermente più bassi di quelli forniti 

dal modello previsionale. 

4) Quando il numero di veicoli diminuisce, così com'è nel tempo di 

riferimento notturno, secondo quanto calcolato con il modello previsionale 

vale sempre quanto scritto al precedente punto 2. 

5) Il valore di rumore da traffico veicolare nel tempo di riferimento notturno, 

stimato come prossimo ai 68 dBA concessi dalla normativa, sarà superiore 

di almeno 15 dBA rispetto al livello di immissione di una nave in 

stazionamento. Il rumore immesso dalla nave sarà dunque trascurabile, 

secondo quanto prima esposto sulla somma dei livelli di rumore. 

 
 

Tabella di raffronto dei risultati 

(valori arrotondati a 0,5 dBA) 

ORA DI PUNTA 

(LeqA) 

Tr DIURNO 

(LeqA) 

Tr NOTTURNO 

(LeqA) 

ANTE OPERAM 77,5 dBA 75,5 dBA 68,5 dBA 

POST OPERAM 77,0 dBA 74,0 dBA 68,0 dBA 
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Si può pertanto affermare che l'aumento previsto di veicoli in ingresso 

sul raccordo tra la sopraelevata porto e l'autostrada, se compensato da un 

forte obbligo di mantenere i limiti di velocità, non comporterà un 

peggioramento del clima acustico. 

Considerando l'attuale situazione e che le misure sono state effettuate soltanto 

due giorni, cioè per tempi di misura brevi e solo durante il tempo di 

riferimento diurno, durante le ulteriori fasi di approfondimento progettuale 

andranno prese in considerazione eventuali approfondimenti in materia di 

acustica applicata al traffico veicolare. 

 

 

 

 

 

       IL PROFESSIONISTA: 
    TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA 

   Ing. Rosario Puleo 
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TAV - 1: Disposizione dei punti di misura 
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ATTESTATO DI RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA DI 

TECNICO COMPETENTE 
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